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La monarchia ha messo in 
pericolo con la guerra fa¬ 
scista l’indipendenza e l’u¬ 
nità d’Italia. Vota per la 
Repubblica, vota per un’Italia pacifica e indipendente 
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Nel volto dei bimbi elio 
tornano da Modena c’è 
scritto chi sono i co¬ 
munisti. Vota per il 
P. C. I., vota per la salute e la felicità del tuoi figli 
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NEMICI 

fc 

deH’ordine pubblico 

bi parla multo, in questi gior- 
lll, di ordino pubblico per il pe¬ 
riodo elettorale elle attraversiamo 
e che quasi si a\\iu a conclusione. 

*se ne parla molto, e con la giu¬ 
sta e lodevole iufeii/inne di con¬ 
tinuare n garantire il pacifico e 
civile svolgimento della grande 
battaglia politica in corso, e la 
libertà di propaganda e di voto 
per tutti. 

Questa intenzione, elle e poi una 
necessità intrinseca alla sostanza 
e al costume del vivere democra¬ 
tico, non è certo nuova in noi 
comunisti, che ogni volta die r’è 
stato bisogno, in questi ultimi 
mesi, di prendere delle concrete 
iniziative per prevenire o stillare 
qualche situazione particolarmen¬ 
te te=a, siamo «empro stati in pri¬ 
lliti fila e abbiamo sempre ricer¬ 
cato ncH'uuità e nella concorditi 
roti gli altri parliti democratici 
la barriera più ‘■olidii contro ogni 
insiditi c ogni intimidazione pro- 
v in ninna. 

ÌSon si può onestamente nega¬ 
te, d'altro canto, die le condizio¬ 
ni dell’ordine pubblico non siano 
sfate, lino ad ogni, sostanzialmen¬ 
te buone, die nelle due successi¬ 
ve campagne elettorali il popolo 
italiano non abbia, fino ad oggi, 
offerto un esempio invidiabile, 
nel complesso, della ‘ma maturità 
e del suo alto livello civile, e clic 
ogni tentativo di provocazione non 
sia stato, fino ad oggi. stroncato 
sul nascere. 

Tuttavia, non c’è dubbio die 
negli ultimi giorni un elemento 
nuovo tende ad inserirsi, soprat¬ 
tutto in certe regioni d'Italia, lid¬ 
ia situazione quale fino ad oggi 
si è presentata, e tende, con - ca¬ 
parbia insistenza, a modificarla, e 
in un senso netrativo. K necessa¬ 
rio allora individuare con chia¬ 
rezza questo demento nuovo, iso¬ 
larlo nel quadro generale die ab¬ 
biamo dinnanzi, e impedire a tem¬ 
po. die esso riesca nel suo ten¬ 
tativo di offuscarlo. I .'elemento 
nuovo consiste‘in quella che il 
Risorgimento Liberate di tre gior¬ 
ni fa definiva la <- corsa all’anti- 
demoera/ia » di alcuni gruppi di 
estrema,destra, c die noi avevamo 
precèdei!temente (fetiinfo, con fin- 
iole forse meno fiorite ma certo 
altrettanto veritiere. In mobilita¬ 
zione della teppaglia al soldo dei 
tjnvoja. 

Questa corsa nM’antidemocra/ia 
o questn mobilitazione della tep¬ 
paglia monarchica non è «orlila, 
almeno per noi, nc inaspettata né 
improvvisa. Da mesi e mesi noi 
ahhiumo denunciato l'cstcudursi. 
soprattutto a Napoli e ’ in altri 
centri della Campaniu e della Pu¬ 
glia, ina anche a Roma, di una 
fitta rete di gruppi e gruppetti 
monarchici che. sotto le più diver¬ 
ge innscherntiire <■ democratiche 
appoggiati da una stampa cor¬ 
rotta c bugiarda, tendevano a ri- 
tesscrq le fila (e non solo simbo¬ 
licamente! del vecchio squadrismo 
Fascista. Oggi, alla vigilia del re¬ 
ferendum, queste organizzazioni 
serniclandestine — irrobustite dai 
recenti accordi fra Umberto ili 
Savoia e Carlo Scorza — hanno 
mes c o mano alla loro < propagan¬ 
da elettorale-.. All'anica propa-| j_, a C.G.I.L 
gamia elettorale die la immarchia j per l'estensione 
savojnrdn, i cui attivisti non pos- Noni al Centro¬ 
somi avere uè un’idea persuasiva " 

né un proposito onesto né un prò- 
trratnmn decente da sottoporre al¬ 
l'attenzione anche del più sprov¬ 
veduto degli elettori, potesse ave¬ 
re in animo di esplicare: la pro¬ 
vocazione tendente ad impedire 
la libera manifestazione della vo¬ 
lontà Spopolare, l'intimidazione; 
tendente a deviare col sopruso e 
con la violenza l'espressione le 
gittimn di questa precisa volontà 
Di qui il primo raduno - monar¬ 
chico di Roma die fece converge¬ 
re nella C'anitnle alcune migliaia 
di teppisti trasportati con camion 
darli Abruzzi, dal Napoletano r 
dal Molise: di qui la manifesta¬ 
zione al «• nuovo re-, die mobili¬ 
tò il nerbo del verdi io squadri¬ 
smo romano e stadio per le vjr 
della nostra città tutti i residui 
deR’psrrcito repubblichino che il 
gcn. Bcnoivencra «è. per mesi r 
mesi, coccolati nei «no sono: di 
qui l’atlività squadristica che -i 
lazzari del re: e i mazzieri di 
De Caro e dì Cnradonna vanno 
esplicando in questi giorni per le 
vie di Napoli, di Benevento, di 
Avellino e di Rari. 

Ora. sembra che a Napoli si 
avrà un altro * raduno > dome¬ 
nica. e che da Napoli camion e 
automezzi, forniti anche da corti 
lompiacenti ufficiali superiori del- 
ITsercito e della Marina, dovreb¬ 
bero riversare la teppa, per il 24 
maggio, a Piazza del Popolo, per 
dar spettacolo di una N grandio¬ 
sa > contro-dimostrazione monar¬ 
chica. Non vogliamo drammatiz¬ 
zare intorno a questi disegni, il 
mi fine provocato!in «ara «ven¬ 
tato rotile sempre dalla freddez¬ 
za, dalla serena disciplina, dalla 
forza vigile e organizzata «Ielle 
granili tii.i"e popolari repubbli¬ 
cane e «letnncroiiehc. strette in¬ 
torno al governo e alle proprie 
organizzazioni politù-he e sinda¬ 
cali. Tuttavia, a ehi giustamente, 
come noi- «i preoccupa «lei mante¬ 
nimento. in onesti giorni, «lell’or- 
dinc pubbloo e della disciplina 
democratica, vorremmo rivolgere 
que«te domande: ( he co«,i bau 
no a che fare i raduni » le 
« marci- «nlle città con la prò 
paganti.* elettorale’' I lecito e 
opportuno, in questo momento, lo 


Puerile smentita di Umberto 

alle prelazioni del patto segreto 
ira i fasci clandestini e la monarchia 




ì 

Intanto squadre monarchiche e gruppi fascisti si concentrano per 
inscenare a Roma una manifestazione provocatoria il 24 maggio 
Raduno preparatorio della teppa a Napoli organizzato per domani 


Le grav 1 e dettagliate rivelazio¬ 
ni delTL/ufa sul recentissimo patto 
stretto tra il movimento fascista 
clandestino ' e il Quirinale hanno 
suscitato grande sensazione nella 
stampa e nei circoli politici roma¬ 
ni. Le rivelazioni hanno gettato 
fallarmi.* al Quirinale, che dinanzi 
alla viva reazione dell'opinione pub¬ 
blica : i è visto costretto ad emette¬ 
re una bugiarda quanto pazzesca 
smentita. Ecco nel suo testo il co- 
mumeato emesso dal marchese Lu¬ 
cifero; 

Incontri al Grand Hotel 

« Ai giornalisti rivoltisi al Mini¬ 
stero della Reai Casa per cercar di 
ottenere qualche precisazione in 
merito a quanto un quotidiano co¬ 
munista romano ha pubblicato sta¬ 
mane sotto il titolo: .<11 testo degli 
accordi segreti tra il Quirinale ed 
il movimento fascista clandestino >, 
è stato dichiarato che .< la pubbli¬ 
cazione stessa è così fuori -della 
realtà ed è sì incredibile nella sua 
stessa sostanza, da non meritare 
neppure una smentitac che 
non sono, certo, questi i sistemi più 
adatti per raggiunge la pacificazio¬ 
ne degli animi auspicata da re Um¬ 
berto col suo proclama agli ita¬ 
liani . 

Il bugiardo c generico comuni¬ 
cato merita solo pochi commenti 
e talune precisazioni. La smentita 
segue il troppo facile metodo di 
non entrare nel terreno concreto 
dei fatti da‘noi denunciati e di li¬ 
mitarsi parzialmente soltanto ad af¬ 


fermazioni polemiche, che è facile 
ad ognuno, che sia solo minima¬ 
mente al corrente della situazione 
politica italiana, controbattere. E’ 
ridicolo affermare che le nostre ri¬ 
velazioni attinenti al patto tra Um¬ 
berto e Scorza sono - al di fuori 
della realtà , quando decine di co¬ 
mizi monarchici, in piazza del Qui¬ 
rinale e altrove, vedono schierali 
fianco a fianco, in' modo palmare 
per tutti, fedeli di Casa SaVoià c 
Militi dell'ex duce. Quanto alla se¬ 
conda affermazione secondo cui i 
fatti da noi documentati sarebbero 
<< incredibili nella loro stessa so¬ 
stanza,, essa appare semplicemen¬ 
te impudente dopo elle tutta la sto¬ 
ria di un ventennio e lo stesso giu¬ 
dizio a cui è sottoposta oggi la mo¬ 
narchia stanno a dimostrare con la 
nuda eloquenza dei fatti i rapporti 
(incredibili anche questi?) in atto 
tra la monarchia dei Savoia e il 
fascismo, e più ancora i rapporti 
tra Umberto di Savoia e i fascisti. 

Alle false e vacue argomenta¬ 
zioni del portavoce monarchico noi 
opponiamo ancora una volta la serie 
dei fatti da noi documentati. Il 
giorno in cui Umberto e i suoi fidi 
si decidessero ad uscire dal campo 
delle dichiarazioni addomesticate e 
generiche per portarsi appunto su 
tale concreto terreno dei fatti av¬ 
venuti, 'Unità è pronta a produr¬ 
re. in sede opportuna, nomi e do¬ 
cumenti a prova delle sue rivela¬ 
zioni. 

Per informazione dei nostri let¬ 
tori riferiamo che secondo Italia- 
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«Ielle I’oiiiimÌssìoiiI Interne 

Uii membro di ogni Commissione interna 
è convocato per oggi, alle ore 16.30 nella 
sede della Camera del Lavoro, in Piazza 
Esquilino 1. per importanti comunicazioni 


sera il ministro Romita interrogato prossima anche una colonna monar- 


sui fatti da noi denunciati ha ri¬ 
sposto di non sapere nulla c di non 
essere in grado perciò nè di smen¬ 
tire ne di confermare. 

Per conto nostro a quanto da noi 
documentato ieri, aggiungiamo che 
l’incontro tra l’altLssima personalità 
monarchica e la persona - neutra¬ 
le >. che è servita da trainile è av¬ 
venuto precisamente il giorno 3 
maggio; il secondo incontro, in cui 
è stata data ai fascisti clandestini 
la risposta di Umberto, è avvenuto 
esattamente il giorno dopo 4 mag¬ 
gio. Il primo incontro è avvenuto 
nello stesso Ministero della Reai 
Casa, da cui è partita ieri la smen¬ 
tita. Il secondo incontro ha avuto 
luogo al Grand Hotel di Roma. Di 
ambedue gli incontri è stata data 
comunicazione ad Umberto dal mar¬ 
chese Falcone Lucifero in persona. 
Un emissario fidatissimo, precisa- 
mente una figura dell’alta aristo¬ 
crazia romana, è partito per Napoli 
per riferirne anche a Vittorio Ema¬ 
nuele. 

/ piani per il 24 maggio 

La risposta di Umberto alla per¬ 
sona che fungeva da tramite è stata 
trasmessa oralmente: tale persona 
l'ha trascritta fedelmente nel corso 
stc c so dell’incontro e appena tra¬ 
scritta l’ha sottoposta al rappresen¬ 
tante di Umberto per un ulteriore 
controllo ed una definitiva appro¬ 
vazione. Il promemoria fascista con¬ 
stava di tre cartelle ' dattiloscritte. 

Come già annunciammo ieri i 
contatti tra i gruppi fascisti clan¬ 
destini e le organizzazioni monar¬ 
chiche si sono ancora fatti più 
stretti in questi giorni in vista dei 
piani fissavi di comune accordo per 
il prossimo XXIV maggio. 

Secondo tali piani e previsto pei*] 
questa data una <> calata » a Roma 
dì gruopi monarchici e di squadre 
fasciste, princiualmentc dal Meri¬ 
dione. La calata a Roma, dovreb¬ 
be essere preceduta da un grande] 
concentramento da realizzarsi a Na- 
poli domenica prossima. Automez¬ 
zi già predisposti partirebbero dal¬ 
le provincie di Avellino, di Saler¬ 
no e di Benevento, e persino di 
Reggio Calabria, diretti a Napoli. 
A Napoli si recherebbe per parte¬ 
cipare alla gazzarra di domenica 


chico-faseisla romana. Al momento 
attuale Napoli appare come il pro¬ 
babile Quartier Generale della 
grande manovra provocatoria che 
verrebbe predisposta come estremo 
tentativo per sabotare le elezioni 
del 2 giugno. A tali piani si ricol¬ 
legherebbero le >• prove generali - 
tentate in questi giorni a Napoli 
con i noti assalti teppistici contro 
le organizzazioni democratiche del¬ 
la città. 

A Roma prosegue intanto inten¬ 
so il reclutamento di tutti i rifiuti 
|,dei bassifondi, dei repubblichini 
clandestini c non clandestini, e di 
persone ridotte alla disperazione 
dalla fame. Come premio per il re¬ 
clutamento vengono distribuiti ad 
ognuno degli aderenti un pacco vi¬ 
veri e un primo sussidio di tremila 
lire. Il buono viene dato diretta- 
mrnte dal Ministero della reai ca¬ 
sa, il pacco viene ritirato altrove. 
Al centro del reclutamento è na¬ 
turalmente l’Unione Monarchica. 
Un traffico intenso di repubblichi¬ 
ni è stato notato particolarmente 
negli uffici del gen. Bencivenga. 


LA GRANDE INIZIATIVA - COMUNISTA - PER * LA SALVEZZA DELL'INFANZIA 


Tornano da Modena 

i primi 1.200 bambini romani 


L'Alac, la Siefer, l'Endsi e la Sepral in gara per 
offrire ai bambini l'affetiuoso saluto di Roma 


Ragazzi.* Arrivederci a prima¬ 
vera», augurammo il 20 gennaio u. 
s. al primo scaglione di 1200 bam¬ 
bini di Roma c provincia in parten¬ 
za per Modena. 

Ed eccoli di ritorno, a primavera. 
Partiranno oggi alle 13 da Mo¬ 
dena, saranno a Firenze alle 13,30, 
giungeranno a Roma domenica 
alle 8,50. 


Sono 1200, come allora. Di nuovo, 
un lungo viaggio favoloso, assistiti 
dalla C.R.I., dalle donne dcll'U.D.l. 
e da alcune suore. Di nuovo, l ser¬ 
vizi cittadini a gara perchè i bimbi 
trovi ito quella stessa assistenza che 
ebbero alla partenza. L'Atac ha già 
disposto per i tram, che accani pa¬ 
nneranno ì bambini di Roma alle 
varie Sezioni del Pai tifo Comttni- 
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Nello scorso gennaio i lavoratori emiliani accolsero 

i bimbi di Roma 


afictluosamente 


IN ATT ESA DEL TRATTATO D I PACE 

De Gasperi e il gen. Morgan 

firmeranno oggi il nuovo armistizio 


Estensione ai lavoratori di tutta Italia 

degli assegni familiari in vigore nei Nord 


L'accordo raggiunto tra C.G.I.L. e la Confindu&tria elimina la possibilità 
di un trattamento di sfavore per 


i 


laboratori aventi famiglia a carico 


durante le trattaiive 
degli Accordi del 
Sud. ha chiesto ella 
Coutindustria. che verga esìsto a 
tutti i lavoratori italiani anche il 
provvedimento che stabilisce delie 
quote suppletive per carichi di fa¬ 
miglia. 

Come è noto i lavoratori capi¬ 
famiglia dell'Italia del Nord, oltre 
alla normale indennità di contin¬ 
genza, percepiscono le seguenti 
quote suppletive per carichi d* fa¬ 
miglia: lire 20 giornaliere per la 
prima persona a carico: tire ’>3 
giornaliere per ciascun altro fa¬ 
miliare fino ad un massimo d: tre. 
Questa conce* sione c slata chieda 
anche per i lavoratori delle regioni 
centro-meridionali. 

In con siderazione però degli bi¬ 
coni cnicnti ai quali ha dato luogo 
la forma . attuale dì corresponsione 
«Ielle quote suoplctive nelle pro¬ 
vince del Nord. — inconveniente 
«•he per l'inesisten-za net centro me¬ 
ri ditaie del blocco dei licenziamenti 
coirebbe moMiplicars-i — la CGIL 
ha proposto, e la Confincìuslrij ac¬ 
cettato la tra«formazione di queste 
«mote in -sdegni familiari ncr tutta 
l'Italia, .«ràdendone la gestione al¬ 
le cn*sc assegni familiari per i la¬ 
voratori dell'industria. 

ivi C.G.I.L.. ha perciò inviato al 
Ministero del Lavoro una lettera 
con la quale, dopo aver conimrca- 
to il raggiunto accordo tra la Con- 


Lavoro. in merito alla questione, 
chiede che il Ministero emani il 
relativo provvedimento legislativo 


(industria e la Confederazione del.sedici partiti socialisti europei ed 

‘extra-europei. 

In questo Congresso — secondo 
quanto informa l’U.P. — i sociali¬ 
sti inglesi mirano alla istituzione 
di un ufficio «Dedale per il colle¬ 
gamento dei partiti socialisti dei 
vari paesi. Contro tale proposta, la 
delegazione polacca, presieduta da 
Cyrankievvlcz sosterrà la necessi¬ 
tà di una internazionale congiun¬ 
ta social-comunista. 

Varie rappresentanze dei paesi 
dell’Europa occidentale sembrano 
assai propense alla creazione di un 
organismo più stabile e rappresen¬ 
tativo di un sempb'cc segretariato 
di collegamento c pensano addirit¬ 
tura di ridare vita alla seconda 
Internazionale. 

• Quantunque il congresso non sia 
stato convocato por trattare que¬ 
stioni di politica internazionale, pu¬ 
re i problèmi della Germania e 
della Spagna troveranno certamen¬ 
te un ampio dibattito nei prossimi 
giorni. 


Questo nuovo beneficio, che la 
C.G.I.L. ha assicurato ai lavoratori, 
eleva in maniera sensibile gli at¬ 
tuali assegni familiari da essi goduti 
e sottrae i lavoratori stessi alla 
preoccupazione cZ» un eventuale 
trattamento di sfavore nei confron¬ 
to dei non aventi famiglia a carico 
in quanto gli assegni non saranno 
corrisposti dai datori di laroro beasi 
dagli Istituti previdenziali. 


Inizio del Congresso 
internazionale socialista 

LONDRA. !7. — Si apre stama¬ 
ne a Clacton-on-Sca il grande Con¬ 
gresso socialista internazionale pro¬ 
mosso dal uartito laburista britan¬ 
nico «otto la presidenza del Can¬ 
celliere dello Scacchiere Hugh Dal- 
ton. Vi partecipano i delegali di 


Alle 16 di ieri sono giunti - al¬ 
l’aeroporto ' di Centocelle, prove¬ 
nienti da Parigi, due -funzionari del 
Ministero degli Esteri, che face¬ 
vano parte della delegazione ita¬ 
liana presso l’Ambasciata d’Italia 
in Francia. Essi hanno portato a 
Roma una copia del documento 
sulla revisione dell’armistizio ita¬ 
liano firmato 1’altro- ieri al Lussem¬ 
burgo dai quattro Ministri. 

Si attende ora l’originale del do¬ 
cumento rhe dovrà essere firmato, 
com'è noto, dal gen. Morgan Capo 
del Comando allealo e dal presi¬ 
dente De Gasperi, probabilmente 
nella giornata di oggi. 

Non si conosce finora il testo uf¬ 
ficiale del documento, ma dalle di¬ 
chiarazioni fatte ieri da De Ga¬ 
speri al Coniglio dei Ministri *i 
apprende clic le innovazioni più 
salienti tra il vecchio armistizio ed 
il nuovo possono essere cosi rias¬ 
sunte: 

1) Abolizione della Commissione 
Alleata di «controllo e costituzione, 
in sua vece, presso il Comando mi¬ 
litare mediterraneo, di una Com¬ 
missione militare; 

2) Stipulazione di una Conven¬ 
zione tra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti, come Potenze tutrici, e 
l’Italia: 

3) Immediato rimpatrio di tut¬ 
ti i prigionieri di guerra italiani; 

4) Conferma che la dichiarazio¬ 
ne di Armistizio non pregiudica la 
nostra situazione territoriale: 

5) Obbligo ilell'Italia di conse¬ 
gnare i criminali di guerra che le 
verrano richiesti; 

fi) Impegno da parte degli Al¬ 
leati «li far svolgere liberamente 
le elezioni. 

II primitivo proge;to americano 
prevedeva che. per quanto riguarda 
la parte economica c finanziaria, si 
dovesse attendere a dopo le trat¬ 
tative che in materia dovranno 
svolgersi tra gli alleati e noi. 

A proposito del documento che i 
. Quattro - hanno firmato a Parigi 
per la revisione dell’armistizio con 
ritalia. il Presidente De Gasperi 
ha dichiarato ieri seraf D'Ansa che 
esso contiene innanzi Tutto il rico¬ 
noscimento della cobelligeranza del¬ 
l'Italia a fianco degli Alleati neila 


«t- 


«po«tnnu’iito di forti ma««e di ele¬ 
menti equivoci e incontrollati, «u 
'-«donne «li antonic/zi. da una cit¬ 
tà all'altra? Che c«»-.i mctlita fra 
i «noi nuovi alleati repubblichi¬ 
ni. l'mberlo «li Sav«*ja. al Quiri¬ 
nale? ». F a «piente domande vor¬ 
remmo rispondermi non ««dtan- 
t«» i re«pon«abili «Irll’ordine pub¬ 
blico, non «oltanto Ir forze popo¬ 
lari e repubblicane, ma anche quei 
monarchici c!u\ profcs«an«lo idee 
liberali. d«n rebbero e««ere di«po- 
sti n«I accettare lealmente il ver¬ 
detto popolare Milla questione isti¬ 
tuzionale. 

Sappia intanto l'alJeab* e il 
r«»niplice di Carlo Scorza che il 
popolo vigila, a fianco «lei g«*vor¬ 
no dcin«H_ratieo. «oppia che nep¬ 
pure qiie*>t*nltimo tentativi» «li pro¬ 
vocazione . attaccherà >. e«»me «i 
di«'c in Trastevere, «oppia che la 
legalità non «i r«»mpe. e che il 2 
-ingno. ce ne «l»*piace per l ni- 
berlo Romolo \ugiisto. ««irgerò 
limpido seien** • Migratore «ni bel 
cielo d’Ital in. 

MARIO ALICATA 


- ‘ ’ 


DOVE LA MONARCHIA HA VINTO 

Feroce assassinio di tre patrioti 

vittime elei terrore monarchico in Grecia 


ATENE, t« — Centocinquanta 
monarchici greci — a quanto rife¬ 
risce un comunicato del Ministero 
degli Interni — hanno dato l'as¬ 
salto alle canxri della cittadina di 
pv los. nel Peloponneso «udocciden- 
talc, con l'aiuto di quantitativi di 
armi pesanti, e dopo essersi impa¬ 
droniti di * tre comunisti che vi si 
trovavano in stato di detenzione, li 
trascinavano nella sede della gen¬ 
darmeria dove li fucilavano som¬ 
mariamente. 

per l'effettuazione del colpo di 
mano la banda aveva provveduto a 
circondare la cittadina di Pylo=> e a 
tenere a bada gli eventuali rinforzi 
di polizia che avrebbero potuto fa¬ 
cilmente afluire dalla vicina Na- 
varrino. La gendarmeria locale ha 
tentato di opporre resistenza, ma 
è stata sopraffatta. 

Non è questo oramai piu un 
episodio isolato: giornalmente in 
tutta la Grecia decine di casi del 
genere accadono, come hanno di re¬ 
cente at!e«tato anche tre drp’Pati 
inglesi di ritorno da u ia mis«ioue 
in Grecia dove hanno condotto una 


inchiesta sulle «indizioni politiche 
del paese. 

Dal giorno delle elezioni-farsa 
che hanno dato il potere ai monar¬ 
chici. le bande fasciste hanno as¬ 
sassinato 86 lavoratori. In molti ca¬ 
si gli assassini, membri dell’orga¬ 
nizzazione monarchica « Chi » o 
della gendarmeria erano conosciu¬ 
ti. Eppure non un solo arresto ven¬ 
ne operato. 

L'ex Ministro della Giustizia sot¬ 
to SoTouIis, Mavros, cosi ha dichia¬ 
rato alcuni giorni fa: * In Grecia 
non esiste piu giustizia per un de¬ 
mocratico. Il 90 per cento dei giu¬ 
dici appartengono all'estrema de¬ 
stra c sono cosi fanatici che i loro 
verdetti sono sempre in favore del¬ 
la destra e contro la sinistra. La 
macchina dello Stato è nelle mani 
dei monarchici che operano in con¬ 
nivenza con gli organi giudiziari e 
-•on la polizia ■». 

Un fatto significativo, che denun¬ 
cia senza alcuna incertezza il ritor¬ 
no al fascismo dello Stato greco, è 
la r«’n'mdvz'nn- Nifi codice civile 


dal Consiglio dei Ministri e l'abro- 
gzrione della legislazione del go¬ 
verno di Sofoulis. 

Ad Atene è stato nominato capo 
della polizia Anghelos Everb che 
fu capo della polizia durante il pe¬ 
riodo nazifascista e noto persecu¬ 
tore dei comunisti. 

Ad aggi avare tale «ituazione con¬ 
corre sempre più la presenza di 
truppe britanniche sui territorio 
greco. La recente approvazione poi 
data da Bevin al plebiscito che si 
dovrà tenere il 1 settembre con¬ 
trariamente alla promessa fatta in 
in primo tempo che lo rimandava 
al 1918, ha indignato gli ambienti 
democratici ellenici che si sentono 
così traditi. Il consenso britannico 
al plebiscito monarchico ha dato co¬ 
si nuovo incoraggiamento alle squa¬ 
dre fasciste del « Chi » e ai partiti 
deH'estrema destra che oramai si 
sono gettati apertamente a lottare 
per distruggere ogni forza demo¬ 
cratica e instaurare una nuova dit¬ 
tatura fascista. 

< La Grecia, ha dichiarato Ieri 11 
{deputato britaiinùo B. J. Solley, 


della dittatura di Metaxas decisa ista diventando uno stato fascista...». 


farà a Washington il segretario del 
Dipefrtìnicnto di Stato americano, 
Byrnes. sui risultati della Confe 
renza di Parigi. 


a morte 


guerra «tóntrò la Germania. E’ que¬ 
sto 41'pitftSo doéfimertto bel-quale la 
cobelligeranza italiana riceve la 
sua sanzione uffcfale. Il documento 
prosegue considerando che poiché 

guerra contro la Germania decado- lAntonescu condannato 

no i termini dell’armistizio di Mal¬ 
ta — il <. Long Armisticc > — c vie¬ 
ne modificato l'armistizio di Cassi¬ 
tele — lo « Short Armislice =. 

Si spera, negli ambienti compe¬ 
tenti che nel documento firmato a 
Parigi, sia compreso un alleggeri¬ 
mento, dal punto di vista economi¬ 
co, del regime armistiziale; altri¬ 
menti, si torna a ripetere, la revi¬ 
sione finirebbe col non a\ ere un 
interesse sostanziale per l'Italia. 

Si apnrende intanto da Parigi 
che Molotov. Byrnes e Be\ in sono 
Dartiti' nella giornata «li ieri pel¬ 
le rispettive capitali. Sono mólto 


UCAREST, 17 (U.P.) — II Ma¬ 
resciallo Ion Antoncscu, ex condu- 
cator della Romania fascista, è sta¬ 
to ritenuto responsabile diri crimi¬ 
ni di guerra ascrittigli e del di¬ 
sastro della nazione, ed è stato con¬ 
dannato a morte dal Tribunale del 
Popolo. 

Con l’ex dittatore romeno sono 
stati giudicati c condannati altri 
Hi membri del suo governo. Sette 
membri della organizzazione delle 
Guardie di Ferro, pure essi meni- W-i 
bri del primo gabinetto Antonescu, * 


attese le dichiarazioni che domani sono stati condannati in contumacia. 

A ROMA REPUBBLICANA 

Marinai ed avieri in corteo 

manif estano per la Repu bblica 

Applausi dimmi alla sede dell’"Unità., 


Nel pomeriggio di ieri, fino a .lotte l 
avanzata, un corteo di varie centi-] 
naia di marinai c avieri romani, det¬ 
te caserme Macao c Cavour e ccl 
Distaccamento di Marina insieme ,-J 
alcuni militari della Folgore, h; 
percorso msiancabifinente la citta al 
jr.do di ^ Abbasso il le • e al canto 
degli inni repubblicani c popolar-. 

La manifestazione ha avuto un'o¬ 
rigine spontanea, c il pruno nuc.eo 
si c andato formando nei quorticic 
«li Trastevere, di ritorno dal comi¬ 
zio indetto in quella zona dal Par¬ 
tito d'Azione. I soldati hanno men¬ 
tito la necessità, oggi clic 1?. momr- 
chia non cessa dallo speculale bas¬ 
samente sul patT:ott ! smo dei com¬ 
battenti for.»e illusa d: poterli come 
2ò anni or sono ancora ingannare — 
o di poterre.- quel ch’è pegg.o. inter¬ 
pretare le profonde aspirazioni — di 
manifestare agli altri cìttadm, j loro 
sentimenti su questo punto. 

Da Trastevere, con in testa il tri¬ 
colore e la band.era repubblicana t 
marufestanti hanno percorso, con ’c 
loro divise che spiccano in fila al 
centro tra i vestiti dei borghesi, il 
quartiere Trionfale fino ai Prati, due 
volte il corso Umberto, ii Tritone e 
«da Nazionale, salutat, con gioia al 
loro passaggio dal cittadini che vo¬ 
lontariamente hanno via via ingras¬ 
sato il corteo. 

Giunti sotto la sede del nostro g or¬ 
nale, il gruppo si è fermato per al¬ 
cun: nvnuii agitando le bandiere, ap- 

C laudendo al compagni affacciat, al 
alcone e affermanio ’a loro fede 
repubblicana di sotdat- e la !o~o 
coscienza e solidarietà d, lavora'ori. 

Nel suo lungo giro per la città 
i manifestanti, resp.ngondo in coda 
l numerosi borghesi che li attornia¬ 
vano perche la manlfcstazicice man¬ 
tenesse il suo carattere mil.tarc. 
hanno voluto success:vamcmc «=apri- 
mere la loro simpatia a- partiti re- 
pubblicano e sCKtial-.sta. 

A piazza del Popo'.o un marinato] 
e un borghese hanno parlato nll; 
folla per chiarire tc rag.onl della 
fede repubbl'cana dei mar'nai e de¬ 
gli arieri che da soldati vedono nel¬ 
la Monarchia la causa della rovina 
della Patria. 

Nessun incidente c venute a tur-] 
bare la significativa manifestazione] 
popolare clic si è sciolta ordinata- 
mente nella piazza. 


ri dal Nord-Africa, l'Africa Set- 
tzntrionaic verrà ad essere dei tut¬ 
to sgomberata. 

Entro la prima quindicina di lu- 
ylì°, inoltre, tutti i nostri prigio¬ 
nieri in Gran Bretagna, che som¬ 
mano a 33.000. potranno ritornare 
in Patria. 

Per «{uanto riguarda, infine, i 
rimpatri dall'Unione Sovietica, in 
base alle informazioni fornite dal- 
i’Ambasciata d'Itab'a a Mosca, dei 
19.640 nostri prigionieri, 11.600 so¬ 
no già rimpatriati, mentre si at¬ 
tende il ritorno dei restanti 8.040, 
appena le Autorità sovietiche sa¬ 
ranno in grado di disporre dei nc- 
ce.-sari mezzi di trasporto. 


sta, dove i genitori potranno riab¬ 
bracci are i loro bimbi, irrobustiti 
dalla perntaiiensa in campagna. La 
Stcfer ha dato i tram per i bimbi 
della provincia e VENDSI ha for¬ 
nito alcuni automezzi. Alla Sezio¬ 
ne Esquilino i bimbi troveranno, 
come allora, un’abbondante colazio¬ 
ne offerta dalla Saprai: c noi via 
di corsa alle sezioni dì Polite Rego¬ 
la e Colonna, Esquilino e Monti, 
uarbatclia Ostie use e 'testacelo, 
Gianicolense, Magliana c Trasteve¬ 
re, Italia, Salario c Nonicutano, 
Montesacro, Madonna del Riposo, 
Primavalle e Cavallcggcrt, FI ami¬ 
nio, Ponte Mtlvio e Parioli, Prcnr- 
slino, S. Lorenzo c Tiburtino, For¬ 
no Prati, Mazzini, Monte Mario e 
Trionfale, Centocelle, Torpignattara 
e Quarlicciolo, Quadrare, Appio, 
Cello e Latino Metronio. 

Coinè alia partenza, il Sindaco c 
parie altre autorità saranno a ri¬ 
ceverli alla Stazione c, come allo¬ 
ra, ci saranno tutte le braccia di 
Roma popolare a stringersi al pet¬ 
to i figli più poveri. 

Anche allora, non solo Roma, ma 
tutte le città d’Italia, dove l'ini¬ 
ziativa del Partito Comunista era 
stata tradotta in realtà, avevano 
compreso l’importanza c si erano 
associate con il plauso e con una 
concreta solidarietà all’iniziativa. 

Poi, Roma popolare e le altre 
città si sono messe ad osservare e 
a seguire coti attenzione affettuosa 
queste lunghe vacanze offerte dal 
cuore generoso dei contadini comu¬ 
nisti modenesi ai bimbi più provati 
dalla guerra fascista. 

Avveniva nei quartieri popolari 
che le lettere d’an bimbo in vacan¬ 
za fosse attesa da tutti gli abitanti 
del quartiere e letta con avidità. Le 
mamme e i babbi dicevano orgoglio¬ 
samente in giro: Giulio è cresciu¬ 
to di 5 Kg. «• Sa scrivere, sape- 
te?..; «-a Maria le vogliono un be¬ 
ne matto tutti quanti >! 

E insieme alle lettere dei bimbi, 
giungevano le lettere commosse ed 
entusiaste delle autorità cirili e re¬ 
ligiose, che plaudivano ninmziuh- 
ra del Partito Comunista. 

Ora cominciano a tornare. Li ri¬ 
cordiamo, molti, senza scaipe e coi 
vestiti rattoppati, col viso pallido c 
le membra esili. Siamo sicuri di 
trovarli, carichi dì sole c di •infa¬ 
mine. E il nostro primo ringrazia¬ 
mento non può non andare ai corag¬ 
giosi organizzatori e ai lavoratori 
emiliani dal grande cuore. Ma non 
solo ad essi: anche alle mamme c 
ni babbi che nella nostra iniziativa 
hanno creduto c hanno superato 
con tranquilla serenità i mesi di di¬ 
stacco dalle loro creature, sicuri di 
riaverle, a primavera, piu forti c 
più felici di prima. 


n. 


$ 




Lc prime tenerezze ai bimbi d«.l 
popolo a Modena 


LA QU ESTIONE DEL PANE 

L'UNRRA torna alla carica 

perchè sia ridotta la razione 

i n appello al senso di solidarietà dei produttori per¬ 
chè affrettino le consegne aliamola sso supplementare 

Nella giornata di ieri si è di nuo-,Presidenza del Consiglio — i Sot- 


\o profilata la minaccia di una ri¬ 
duzione della razione di pane. I 
dirigenti dell'U.N.R.R^A. hanno in¬ 
fatti ieri mattina comunicato, ne! 
corso di una riunione alia quale 
partecipavano il Sottosegretario al¬ 
l'Agricoltura Segni e il Vice Com¬ 
missario per l’Alimentazione San¬ 
sone, che i quantitativi di grano 
previsti in arrivo per il mese di 
ghigno saranno ridotti sensibilmcn- 


tosegretari Sansone e Segni hanno 
riferito in serata al Presidente De 
Gasperi sulla situazione granaria. 

Un'u!t'’riore seduta sarà tenuta 
lunedi nel pomeriggio alia presen¬ 
za del Presidente del Consiglio. 

Frattanto si è stabilito di solle¬ 
citare telegraficamente i Prefetti af¬ 
finchè accelerino l’ammasso sup¬ 
plementare in corso. 

Nel comunicato diramato dalla 


te. Invece di 180 mila tonnellate! Presidenza si fa nuovamente appel¬ 


li rimpatrio dei prigionierii 

hi un comunicato riassuntivo 
dell 1 Assistenza Post-bellica 

li Ministero dell'Assistenza post¬ 
bellica in'un comunicato riassun¬ 
tivo precisa che entro il corrente 
mese dj maggio con il ritorno de¬ 
gli ultimi nostri 6.000 cx-prigionic- 


giungerann: infatti soltanto 154 mi¬ 
la tonnellate di grano. 

L'U.N.R.R.A. ha anche dichiarato 
che non sarà possibile ottenere tale 
quantitativo, neppure in parte, pri¬ 
ma del 20 giugno. In tal modo, da¬ 
to che le attuali scorte permetto¬ 
no di arrivare fino si 10 giugno 
\errebbe a crearsi un vuoto dj 10 
giorni. 

In conseguenza di ciò l'U.N.R.R.A. 
stessa ha proposto l'immediata ri¬ 
duzione delia razione di pane a 
150 grammi. 

Di fronte a tali r-egnaia/ioni - 
comunica i Ufficio Stampa delia 


lo al censo di solidarietà dei pro¬ 
duttori perchè affrettino la conse¬ 
gna delle quote da c*si do\ute on¬ 
de superare il periodo, sempre cri¬ 
tico, della saldatura. 

le cavaliere in Sicilia 

A quanto informa I'Orbis I mon- 
daz.ione delle cavallette in Sicilia, 
è da ritenersi di minima entità. 

L'allarme è stato dato dal binda- 
tti di Caccamo, paese della provin¬ 
cia d* Palermo, che ha segnalato is 
esistenza di un piccolo focolaio ai 
cavallette su uq terreno adibito a 
pdjcolo 
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IE IDEE DEGLI ULTI 


• Delusione 

Ogni volta che a noi o al nottrl 
amici capita di sostenere un contrad¬ 
dittorio con qualche rappresentante 
della Democrazia Cristiana o delta 
Azione Cattolica, sul problemi dttuaii 
’ della politica italiana, it dibattito si 

sposta immancabilmente (e non per 
■ opera nostra) sul terreno del prirt- 

cipll fondamentali del marxismo; 
sicché in noi era persino sorta la 
speranza clic questi sacerdoti, questi 
militanti dell’A. C. e della D. C. con 
zelanti studiosi della dottrina mar 
.vista, avrebbero finito un giorno o 
l'altro per apprezzarne la profonda 
umanità c — chissà — forse anche 
per assorbirne almeno una parte 
' Ahinoi!, il direttore del « Quotidin- 

1 no > si ufjrcttu a disilluderci: i suoi 

amici studiano II marxismo sul fa¬ 
migerato e A.B.C. f> dello sciagura¬ 
to Buliliarin il quale, in tutti l suol 
lavori, non ha fatto altro, per vizio 
longcnito, che falsare c snaturare le 
hIcp di Mure e di Lenin. Tanto tale 
, cont nume a studiare il comuniSmo 
sut c Sillabo / e non parlarne piu 
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glassa 


% C’è discussione 

e discussione 

C’ pr.) mettcnsmo dunque di non 
pi elidere lezio hi di marxismo dal 
«• Quotidiano > perché altrimenti dav¬ 
vero si dovrebbe continuare a di¬ 
scutere all’infinito. Afa c’e discus¬ 
sione e discussione; si può discutere 
non per imporre ad ogni costo la 
propria opinione, ma per collaborare 
alti ricerca della verità c in questo 
viso la discussione può estere con¬ 
clusiva c proficua. Ora, non ò que¬ 
sto il lungo nè tl momento d'impian 
ture uva discussione che dia fondo a 
tulio l'universo, ma, nei lìmiti che 
vi sono consentiti, dobbiamo confer¬ 
mare che voler attribuire al comu¬ 
nisti e ai Involatori la responsabi- 
I la della lotta ili classe (di cut la 
CIt jsa ha pur finito per dover rico¬ 
noscere resistenza) è una calunnia. 
c la calunnia classica lanciata dalle 
elusa possidenti fin da quando lo 
affisse opinata si t* presentata come 
tale sulla scova della lotta politica. 
Rendete il marxismo responsabile de¬ 
fili sviluppi di questa letta sarebbe 
cerne addossare la responsabilità del¬ 
la tubercolosi al medico che ne ha 
srciDcrtcì il bac.lio. E, sempre per 
restare sul terreno detta ricerca delta 
verità, si deve respingere l’accusa 
che il marxismo sia di per sé un in¬ 
citamento all’odio, una fonte di odio, 
a meno che non si vogliamo spuc- 
chrc Ovine posizioni dottrinali gli in¬ 
citamenti che possono e devono tro¬ 
var luogo nel momento della lotta 
aperta: sarebbe assurdo accusare la 
dottrina di Cristo di essere una dot¬ 
trina di odio soltanto perche, ad 
esempio, l cristiani, in molte guerre 
hanno inc'tato al combattimento i 
combattenti dell'uno o di ambedue 
le parti. Il marxismo ha al contra¬ 
rlo, sempre riconosciuta la funzione 
proyressti’a della borghesia (basta 
aver letto il e Manifesto * per saper¬ 
lo). Il solo rimprovero che gh si 
può muovere è di aver indicate la 
i ia clic pnó portare aU'orpani 22 u- 
zione di una società senza lotta di 
classi c senza classi. Quanto alla 
•in'ormr~.tabilc contraddizione->, vor¬ 
rà permetterci Alessandrini di limi¬ 
ta, t.i a sorridere? Il marxismo non 
ha mai preteso di essere una dottri¬ 
na per l’eternità. 

ff Cristianesimo « 

Abbiamo rilevato che Marx non ha 
mai detto che il cristianesimo è l'op- 
a.c del popolo unicamente per rista¬ 
bilire un dato di fatto e per uno 
scrupolo di precisione. Il cristi alie¬ 
nino c una religione (e non la sola) 

■ ma non è soltanto questo: è una 
civiltà che per trionfare ha dovuto 
far piazza pulita di tutta tu cirnltd 
preesistente (e allora si che si poteva 
parlare di una € rivoluzione penna 
ncntc » del cristianesimo) e in questo 
sano nessuno poteva sognare di at¬ 
tribuirle virtù narcotizzanti. Ciò che 
è inquietante nella posizione del* 
l’Alessandrini c questo:'duemila an¬ 
ni di esperienza hanno dimostrato 
che la Chiesa è riuscita motte volte 
ad * operare » « nella aosclenza » de¬ 
gli oppressi e ad arrestarli sulla via 
della lotta, ma non c mal riuscita e 
non riesce e non riuscirà mai ad 
e operare ■> * nella coscienza » degli 
oppressori. — e questo fatto, eviden¬ 
te come la nostra miseria, viene 
contestato, c da questa negazione 
dell'evidenza si deducono norme di 
roadetta. Per questo avevamo ieri 
insistito per conoscere l'opinione del 
< Quof aliano ■» e del «Popolo* sulla 
qualità del cristianesimo del « .Minu¬ 
ta *. ma ncn abbiamo avuto fortuna. 
Forse il < Minuto * è un esempio vi¬ 
vente ilei modo come la Chiesa 
' opera nella coscienza * degli op¬ 
pressori? , 

Possiamo dirlo 

anche adesso 

Scrive lunedia Nuova*: «Perchè 
fare il referendum se i repubblica¬ 
ni dichiarano fin d'ora di non poter 
accettare un’eventuale maggioranza 
monarchica? Ve io diremo il 3 glu- 
pno. risponde c l’UnUd ». Confessia¬ 
mo la nostra impazienza: ce lo dica 
adesso per piacere ■>. Ebbene, nes¬ 
suna difficoltà, da parte nostra, a 
dirlo anche adesso: vogliamo fare tl 
referendum perche è una spudorata I 
menzogna che non voaHamo accet- j 
farne i risultati e lo vogliamo fare 
per I- rogane esattamente opposta 
c qucMa che spinge i raonarch n a 
dannarsi Vanitila per tentare — «n- 
t ano I — di rinrtarto. 

GIORGIO GEMISTO 

Disciplina del carico contributivo 
per le asskuraiioni sorali 

ROMA. lì. 

Con decreto Legislativo 2 aprile 
1 P 46 . n. 142. è stato stabilito che. ti- 
i.o a quando non farà provveduto 
r.d im'oi ear-ca d sc.pì na dcì'a ri¬ 
pari z one degli oneri contrlbutsv: 
fra datori di lavoro e lavorator*. la 
qwoì t d^. cuntrimiti dovuta sn qua¬ 
lunque settore de'.rattività orrdut- 
t-va da oarte del lavoratori, è corri- 
>posta dal datori di lavoro, m tuo o 
dei lavorator. stessi, senza alcun di- 
' ritto a rivalsa. 

Tale quota sarà conteggiata sulla 
retribuz one al lordo. 

Pertanto nei riguardi dell’Istituto 
Naz oliale della Previdenza Sociale. » 

' datori d: lavoro sono tenuti alla cor- 
* respons or.c, senza diritto a rivcLa. 
drlle quote di contributo già d: spet¬ 
tanza de* lavoratori per: ss» cura- 
7’one obbligator a *nvaltdità-vecch*a'a 
e superstiti, tubercolosi, d'soccuna- 
, rione involontaria nuz alità-natal 'i 
e ocr la integrazione de'le ce-sio” 
doil'afs errar one obb’igaloria ina- 
’ 1 dltà-vccehia a c superstiti e f or.v,‘- 
di p-evidenra sostitutive di Ot-sa 
nonché delle prestazioni delle **st- 
‘‘curazionl per la tubercolosi e per la 
rì’soccupazìonc Involontaria, 
i Le dispcs’z'ont di cui sopra si ao 
t p’tcvno a decorrere dal pnmo nericcio 
. di paga successivo al 10 aprile 04f? 

•' e cioè dal 15 aorlle* 1946 per i lavo 
è. ratori rctr.buil» a settimana, quat- 
- tordic'na o quindicina, e dal 1. m.ig- 
. Rio 1946 per i lavoratori retribuiti a 
mese. 

*/ Si richiama t’attenzlone dai iati r, 
^ di lavoro sulle san/’onl nrev.ste dal 
la lcgS[e a carico dc|^ trasgressori. 


CANDIDATI DEL P. C. I. ALLA COSTITUENTE 

La nostra listai 

per la circoscrizione | 

di Benevento e Campobasso % 

Loco la listai comunista per la tà è stato ceduto al consumatore * 

tii coscrizione di Benevento-Cam- a J'; * ..... . ‘ 

. \ L enormità del sopraprezzo e an- 

pollassi»: cora una chiara dimostrazione del- H 

Tartassi Pietro, agricoltore, La necessità di eliminare nella no- ” 

commissario al Consorzio s ^ a struttura economica'tutti que- i K 

gli organismi parassitari incunea- 

agrario di Campobasso. tisi durante il nefasto fascismo tra - i 

Musco Umberto, operaio, produttore e consumatore, a tutto ti, 
Segretario della Federazione danno di ^sfumino. 
comunista di Benevento, de- , |K| 


Per i contadini 


W& 



ULe difficoltà della preferenza 


A..., B... e C. M si contendono il voto - Si pos¬ 
sono anche scrivere i numeri - i minuti terri¬ 
bili * Attenzione agli errori 


fcSl 
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putato provinciale per l’epu¬ 
razione. 

Berti Giuseppe, avvocato e 
professore, condannato dal 
Tribunale speciale. 

Venezialc Alfredo, profes¬ 
sore della facoltà medica 
dell’Università di Roma. 

Fusari Nello, ferroviere, 
perseguitato politico, compo¬ 
nente il consiglio direttivo 
delia sezione di Benevento. 

Tedeschi Giulio, dottore in 
lettere e filosofia. 

Caruso Giovanni, dottore in 
giurisprudenza, vice segreta¬ 
rio della Federazione di Be¬ 
nevento. 

Soriani Vittorio, insegnante 

Do Camillis Erennio, geo¬ 
metra*. 

QUESTI UOMINI SONO AU¬ 
TENTICI MILITANTI ANTIFAt 
SCISTI, SINCERI DEMOCRA¬ 
TICI, DIFENSORI DEL POPO¬ 
LO. VOTANDO PER LORO I 
LAVORATORI DELLE PRO¬ 
VINCE DI BENEVENTO E 
CAMPOBASSO CONFERME¬ 
RANNO LA LORO VOLONTÀ’ 
REPUBBLICANA E PROGRES¬ 
SIVA ! 

Delatore an’ifas&fi fucilali 
arrestalo a Geminara 

• NAPOLI. 17 

F,’ staio tratto in arresto ieri a 
Cervinara ii collaborazionista Bia-i 
gio Di Micco. 

Il Di Micco, ev'aso l’8 settèmbre 
del ’43 dal carcere romano di Re¬ 
gina Coeli, ove si trovava rinchiuso 
per furto e trulle, denunciò alle 
! S.S. naziste tali Giusepcpe Pagano, 
Nunzio Rendone e Salvatore La 
Rosa provocando la fucilazione de¬ 
gli ultimi due avvenuta alle Fosse 
Ardeatine il 24 marzo del 1944. 


(Don Qiefiiv 

ovvero 

UlU-Siea. iti $tÌ€UL9LU 

GRASSANO, 17. 

Iti occasione della visita del 
« grande reduce don Ciccio 
Vitti le Autorità di Crossano 
hanno concesso una giornata di 
i ararmi alle scuole elementari. 

Anche i grossi agrari dpi po¬ 
sto hanno disinteressatamente, 
generosamente e graziosamente 
messo in libertà i propri sala¬ 
riati. 

La musica cittadina i stata 
mobilitata per rompere i tim¬ 
pani e... l'anima con le note ta- 
rnnteìlesrhe della marcia reale. 

La riera Deniocrazia nòti si 
conteneva più dalla gioia per il 
trionfo del campione O.S.B. 

Perfino gli alunni della scuo¬ 
la elementare hanno votato un 
ordine del giorno con cui chie¬ 
dono che don Ciccio visiti il più 
frequentemente possibile la lo¬ 
ro città, dato che ciò comporta 
vacanze e musica in piazza. 
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Preghiamo tutti I nostri corri¬ 
spondenti, le Federasioni e Se¬ 
zioni di Partito, di Inviarci U li¬ 
sta dei nostri candidati per ia 
Costituente, le biografìe e le fo- 
— lografìe, facendo conoscere l’a- 

I • " zione da essi svolta In difesa del 

popolo e delle singole categorie 

O O !LZC E S X *V O T -A- 1,6,13 popolazione. 

_ __ Preghiamo i nostri compagni 

candiditi di inviarci articoli sul 

Le difficoltà della preferenza 

*— ----passato e attualmente. 

m B t-t . . , n . Sarebbe uille inoltre popola- 

a..„ d.„ e o. M si contendono n voto - bi pos- I rizzare l’attività svolta dai neo- I 

sono anche scrivere i numeri - i minuti (erri- Jt«ito^i'Siid£!il le . , 'fK l i!S 
bili * Attenzione agii errori dcl16 nia8Se popolari. 

Invitiamo pertanto i nostri 

Dare il voto di preferenza è cer- trare nella cabina sapendo ciò per compagni ad inviarci soilecita- 
tamente uno dei compiti piu deli- chi intendono votare. Non illudetevi 6 * nforma2 on ^ da ^0, r *' 

cali affidati all’elettore. Mediante di poter scegliere le preferenze in 
es>a 1 elettore non limita la »ua scel- quei pochi minuti che passerete nel- 

ta al Partito o al programma più la cabina: sono minuti terribili as- * 

vicino ai suoi interessi, ma è cliia- sicurano gli esperti. VELIO SPANO 

mato a scegliere, nella lista da lui EMANUELE ROCCO Direttore 

votata, due o tre candidati che egli 11 11 • — MARIO ALICATA 

ritiene più idonei a difendere, in se- Com/z/o di Lucifero , Condirettore responsabile 

no alla Costituente, quel partito, per -;-* Stabilimento TmozTafico U E S 1.SA 

il quale egli ha sotalo. B CiUop0V8 j-— 

Non è molto semplice dare i voti ipjj » • « _ 1M _ , 

di preferenza e gli elettori dovran- Jf OtTiSSCltfi PICCOLA PUBBLICITÀ 

uo usare la massima attenzione per .. . - ■ -— 1 ■■ 

esitare errori che potrebbero provo. J T “il Min. 18 par. • Neretto tariffa doppia 

care Pannullamenio della scheda. £l£Ì/ maTCneSS coSìonlS'esìiuriv " 000 Pre “° 

Anzitutto, ammonisce la legge e- CITTANOVA, 17 SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

lettorale, occorre ricordare che « le - Roberto Lucifero, ii 0 torn o 15 hn 

lettore può manifestare la preferen- parlato a Cittanova nel Cinema IN ITALIA (5. P. I.) 

za esclusivamente per candidati del- ^ Italie. La sedicente aristocrazia VJa deJ parlamento n. B * Telefono 
la lista da lui votata ». Due sono le locale accorre ad ascoltarlo. Anche 51.372 e ( 4.961 ore 9,30-18; 

preferenze ammesse per i collegi 1 lavoratori accorrono iti massa. Tra via del Tritono n. 75. 18. 18; tei. 

l il; ,* 1 = una p atrissata e una gìarmineria, 48-354 (ung. via F. Crlspi). ore 8.30-18; 

che abbiano Imo a lo seggi, tre per dopo P ai , cr „ lun(JO esah J ato , a Cam Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p. p. 

1 collegi piu ampi. Savoia, egli afferma che quelli che int. 2 (Piazza Fiume). __ 

< Il voto di preferenza — dice la hanno rovinato Vltatia sono gli r. 11 - Mobili L 12 

legge elettorale — si esprime seri- tifascisti deirEsnrchia, e tutti co-- 

vendo con la matita copiatila, nel- ' oro ohe all'epoca, del fascismo an- V 0 H* DMiric» nobili,j' s P 9a *. 

. , . . ‘ daronn in La folla uoìi uè vllò nìtrunoaiih. silcpranio, •aloltf, 

le apposite righe tracciate nella par- - & C([ p ìlo(] ^ f gri(ìaildo: vira cìina ™ UU 

te centrale della scheda, il nome e Gramsci.' Vira Toplintti.' Vira Maz- ’ M> ,0n) ’ Clfcfine 34 ’ _ 

cognome o il solo cognome dei con- zitti! Viva Matteotti! Si grida.- Re- „ Smarrimenti L. 12 

didati preferiti, compresi nella lista pubblica! Cessata la protesta, il si- ---’— - 

volata. In caso di identità di co- anor marchese annuncia tra Filari- AU . T0 ^ RR 1 0 n nnn 1 77, V o m ," n !° 

»n ira caadi.hli della ,1 e„a ti- l"-fi'? *Bll « Koma ha polverizzato « &V J ?, 000 ' ni '" U 

.a, dovrà «ri,,™ .eo,pro li ooo.e ffiSS ' 

e cognome, e, me ociorra, la pater- soun tanti coniali che hanno ac- _ 


mente le Informazioni da noi ri¬ 
chieste. 


VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore rcsnonsabHe 

SiabMimenlo TmoeTafico U E S 1.SA 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Smarrimenti L. 12 


supazione cronica, 
italiana ». Cont 


e cognome, e, ove occorra, ia poter- sono tanti conigli che hanno ac- 

In elementare"hanno ^lotatTun 1 c®muutoii lotteranno alla Costituente per «una profonda riforma nit " »• . cettato il fascismo. Allora un pio-1 

ta elementare hanno t alato un agrarJa che (cnda ad eliminare la granile proprietà latifondista, ad Supponiamo quindi che un elei- vane studente comunista scatta in 

ordine del giorno con cui chie- avviare la graudo azienda vcuo forme eli conduzione cooperativa, a tore, dopo aver votato la lista co- piedi e grida, il 90 per 100 dei con¬ 
dono che don Ciccio visiti il piu rinnovare i contratti agrari a favore dei coltivatori, a estendere, prò- monista, intenda dare il suo voto di dannati dal Tribunale Speciale so- 

frequentemente possibile la lo- leggere c aiutare la piccola e media proprietà, a far sparire la disoc- preferenza ai candidati A—, B... e nc L. C fJ 7 *”” ^; *’ , uermh- 

ro città, doto che ciò comporta supazione cronica, ad elevare la produttività generale dell’agricoltura C... In tal caso Telettore dovrà trac- , f 0 riH 4 h L„ n ; <Znrnin' 

vacanze e musica in piazza. italiana ». Contadini, votato per il Partito Comunista Italiano! ciare il cognome di A... nella prima Abbasso la Monarchia! 

niiiii«i»niiii»»»i»i»»ii»il»Miiiiiii»iiiiiMiiiiiiiii«>iiimtmMt»nntH««»iiiimm»miiii»i*iiim«MMiii»iiiiiiiiininiii riga della colonna centrale della Finito it Comizio (repubblicano) 

. . .. , rpi. t v t » / fM » r \4 c a p/^fc a scheda, il cognome di B... nella se- la folla segue il marchese Lu- 

VENTI AVVOCATI IN VENA DI FASCISMO ,-onda riga e il cognome di C... nella tiferò fino al palazzo di un altro 

- terza riga. C’è anche però il caso marchese del luogo Quindi si ra- 

j ,r , .• ■ i coglie al Largo Ftlangen e mam- 

«■k m ■ ■ f JLJE JL analfabeti e la legge non pò- j esta per j a Repubblica, mentre un 

D A I A M I g\ teva n0n occuparsi di loro, in mo- nostro giovane compagno denunzia 

I? ■ ■ eS ■ ■ ■ I I I ■ B I ■ ■ E 1 E#* III J I I LA do da non privarli della preferenza. le colpe c le responsabilità della 

■ W 1 W BW E , gU|0 cosi decUo (]i perB1S || ere monarchia. 

che la preferenza sia indicata « seri- Giornata di festa! 

ceco la “riforma agraria,, dei liberali pugliesi zzpL'zxtt'Zi 

_;_^_ _ _ 1 w nella lista i candidati preferiti ». Calabria è lo stesso che andare in 

™ » Cosi, supponendo clf^ A... sia il Alta Italia. 

Gli avvocati liberali si riuniscono - Si sa chi sono: agrari ; e che cosa vogliono : con- primo nella ìistacheB siail^o ...... T. 

..... . n ii r e che C... il il 4.o. il nostro elettore U»r|ra «li u ni liniri a liniinri 


Oggi “ P IMA " al 

SUPERCINEMÀ 
e ODESCALCHl 


VENTI AVVOCATI IN VENA DI FASCISMO 

Perfezionare lo sfruttamento 

ecco la “riforma agraria,, dei liberali pugliesi 


r 








eva5Q 18 seltembre Gli avvocati liberali si riuniscono - Si sa chi sono: agrari; e che cosa vogliono: con¬ 
dei ’4.t dai carcere romano di Re- servare f loro privilegi - E allora legiferano di « tecnica^ed esperienza » - Quella fa- 

per 1 furto' eT truVe^ deminc"ò h, aUe mosa « tecnica j> che ha fatto del contadino pugliese ano dei pia sfruttati lavoratori 

S.S. naziste tali Giusepcpe Pagano, J I mon J a . M a il 9 ornano .. 

Nunzio Rendone e Salvatore La aei monao lua 11 c giugno,.. 

gU S «Uimì °due l 'a\-venuta ' alle”Fosse BARI, 17 l’obbligo di eseguire nel vigneto non Qualche volta, a un lavoratore più 

Ardeatine il 24 marzo del 1944. / liberali di Terra'Hi Ba^t^Yiuhiii metto di 4 zappatura Tanno, ed a ca- tenace, il magistrato ha concesso il 

. recentemente in Congresso provinciale, rico suo restano tutti i lavori cultura- rimborso dei lavori periziati delTulti- 

II famianti Damarti Rimiarrfini «» vista della Costituente, hanno sti- li, come sporchiatura, fasciatura, non- ma annata, da scomputarsi con la mul¬ 
ti lapiiaiiu (vallici v uuyiaiumi un Q r( f me del giorno per auspica- che tutti i trattamenti anticrittogami- ta di penalità contrattuale stabilita, a 

aSSOlfO 8 NdPOM anch’essi, una loro giuridica riforma ci, solforazioni ed irrorazioni propor- favore del proprietario, per Tinadem- 

taocit r agraria, fondata sulle solide basi della zionate alle esigenze. La potatura do- pienza incorsa. 

. . . NAPOLI- 17 tccn | ca e dell’esperienza, ed al riparo vrà essere fatta da operai scelti dal Ora è risaputo che in Puglia, nelle 

carico C dei" capitano Ranìero^Bu- da motivi demogogici e classistici. . padrone, restando l’importo della spesa suddette zone, vi sono almeno altri 9 o 
giardini comandante la nave ospe- Sapete in che cosa consistae la ve- * carico del mezzadro. Il prodotto sa- mila ettari di terrerio di natura simile, 

dale - Heluan affondata al largo r4 volontà rifotinatrice espressa nel '<* diviso a metà, e la parte delproprte- da trasformare e mettere a cultura 

del nostro porto il 12 agosto del fi na [e dell'Ordine del giorno? tario sarà di prima scelta. Il contratto Non c’è, dunque, da meravigliarsi se 

1937 in seguito ad incendio svilup- in 1 nerpuità di diffnn- avr * durata di anni quindici, salvo H Congresso provinciale dei liberali di 

r. a, sto?,, b o° r u d ?nc!So PU ^a%%e^ tftZlìll un, Hfo™, 

. .- _ atK .1 _ __.. .7 risoluzione anticipata, per qua-.siasi agraria che diffonda e perfezioni le 
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NAPOLI. 17 


n a ve, capi t ano G i ti s eppe ^Ma i or a n a, Miratti cticoktereZano il lavora- risoluzione anticipata per quotasi agraria che diffonda e perfezioni le ^ ne „ ; 

morto in guerra nel settembre del tore alla produzione, egli attribuisco- inadempienza, tutti identificabili net forme dei cennati contratti, per stimo- . Prnn( l** 22 P nella 

1941. Il Tribunale ha assolto il co- no auote di cointeressenza, perequata manc * tl * re X° la darle. lare i lavoratori a divenire sempre piu ne " a * e ^o n «*- « ” e ,a 

mandante Bugiardini perchè il fat- , , . . » culture ri Questi sono definiti negli atti no- efficienti collaboratori nelle trasforma- ^ P ero consigliabile 

’ r ° altrlbU,,03 “ no,, costituisce f "“‘fi e l„"izZ di >*"“ “l**™ * -«tadris c m i S lio zioni in cui il lavoro ha essenziale in,- £ J“ '' 

rtal<> ' - . l'rHUià dei terreni, e fi, i.imoUno a "*««• £• In portanza _ _ t'r.rl v!,' farci." a 


C che C... il il 4.0. il nostro elettore Jj y j n j |jp{ c { 0 |jq U()r j 

> di Puglia e Lucania 

BARI, 17. 

• ^ — II Convegno vini e liquori loca- 

f * ..—-*"/^\ li, promosso dalTUtaione interre- 

7 < - if»r f . gionale delle Camere di Commer- 

: ; si * * / . uf cio avra ,nixio g iorno l 8 corren- 

'* a,,e ore 9 > P resso ,a Camera di 

>' ^ Commercio di Bari. 

a ■ — --Le relazioni inscritte nell’ordi- 

___. . ne del giorno sono le seguenti: cri- 

_ v si viti-vinicola (prog. Scaramucci): 

e A vini di Puglia e Lucania (prof. Mat- 

tia); vini spumanti del Vulture 

^ ___ -\ (dott. Paternostro); aspetti della 

’’ J V- esportazione vinicola (dott. De To- 

t ^ , , . \ ma, situaizone del mercato e pro- 

e ' ? \ poste relative, risolutive della cri- 

’i J J si (avv. Galiuccio). 

a 1 - -- .. * - Seguirà la libera discussione con 

e . la stesura dei voti conclusivi, che 

dovrà scrivere nella prima riga: 1, saranno consegnati a S.E. il Mini- 
jj nella seconda: 22 e nella terza: 4. stro Corbino il giorno 19 corrente. 

E* però consigliabile che coloro __ , ______ 

che non sanno scrivere si astengano BUCA DELLE LETTERE 
dal dare la preferenza per evitare : ' ~ 7 T 
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f con 
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BOGARTj 


iLNOITA ECCEZIONALE, 
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VENDITA 
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1 RATE 
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! R0DUTT0R! MOBILI 


- fertilità dei terreni, e lo Stimolano a nc . ,M CUI esistono già acne piante, in portanza.^ errori che facciano annullare la Preghiamo tutti i corrispondenti 

tr j. . 1 . divenire sempre più efficiente collabo- tsst ’ o tre 1 P Attl ? er a ml S' Ior,a » c Non c e da far meraviglia non solo, . , l e Federazioni e Sez om del P.C.I 

Vendita di naviglio cui ili* stabilito, invece della divisione del na ce n’è pure abbastanza per spie- gc ^ da : .. . . . - d{ « rI ? are le. corrLponden- 

_ ratore nelle trasformazioni in cut il la- , .. , . . : . , . " Tutti gli elettori dovranno poi en- ze inviate al nostro giornale. 

LECCE 17 -. oro h a essenziale importanza ». prodotto, il canone-prezzo da pagarsi garsi 1 motivi che spingono gli agrari * ‘_ 


Lcv-v-r. !.. VOTO ha essenziale importanza ». . P . 1 lyuigunu gu agrari 

La Camera di Commercio Industria . , . . , dal fittmno ed irriducibile dal migi- pugliesi a rifiutare T in za zzio della 

ed agricoltura rende noto agii Interes- Ebbene: iri quest ultimo comma e ’ (; - ° a "fi¬ 
ni: che la n Manna procede alla condensata, insieme alla sapienza giu- S , trat °.* “ Cl0e ,l lavoratore maggior parte dei braccianti disoccu- 

vend'ta di Naviglio radiato, di navi - j ■ bracciante, e sempre tenuto al paga- pati: non conviene loro pagare della 

mcrc3ntili in co-«iuz.one e di mate- . ^ # i r mento dell intero prezzo > e rinunzia gerite per t lavori di trasformazione 

riall iuoil uso. di sua proprietà gressc che hanno redatto, tutta la fi- a ^ ; ca$ j fortu ; t ; e d j forza mag . 

zione A privafa od* a trattativa privata. ^° l0 ^ a Politica degl interessi rappre- g; orc> divini ed umani, mancato rac- Soltanto che ad ogni uomo in buo- 
med'.ante richieste di oflerte alle ditte e c,oe e ren ,te det P aiiront tolto per furto o per grandine, aliti- na fede, dinanzi alla realtà di questi 


ritenute idonee. invitati delle terre - vioni, devastazioni, terremoti ecc.). fatti, vien voglia di domandarsi se 

Coloro ene desiderano essere invitati Infarti a uirtc h tin-crtA di con- . , 6 , ., . 

a concorrere agli acquisti e non ab- i* poveri* a, un / n y a{( a q urste chiare norme di di- posta esistere una forma piu legale e 


re ai:\e ^are. uo^sono ìnoiiruua and a . i - j. ^*«-'*** »- y/uyr* c ut u- AVKl.TJNO 17 ro favore e aoorezzeranno 

Commissione Snoertore jn-z la vendi,. ('< «»«<■ I Jrdrm J't dci p ro J ig „i p„ l ccon J.„ t MIO Orarne de! giorno è chUnm'M, ,, Óm ai to del prefetto che I riuscì 

de, material,, presso i, Ministero dell. all, jald, doli, ilarg*. rodo p„^ u ‘ u ^ ’ Jimt , of . cht h a ,„ r f cjU Riforma pf'Sf-SSi ^ lunSona per U «- re line' ad ogni resistenza 

Per eventuali chianment* gli lnte- rlu!CUt a f ar mettere a cu tura a cu- ctosCt } j fQrto v j st j estromettere dai sere fondata sulle solide basi della tee- stione di un forno allo scopo di tono altresì l assorbimer 

ressa tl possono rivolgersi alia Segre- ne zone i terra ari a.argi osa e ca - p Q J eT j redenti per non aver eseguite nica e delFcspericnza. di quale tecnica istituire un’azienda di paragone in mano doperà disoccupata, 

teda della Camera di Comm ercio. carta, con impianto di viti, fichi, me- tutlc j c 2appaturc a rci , 0 l a d > arte f Ta \ e di quale esperienza 1 tale genere di attività. - 


maggior parte dei braccianti dtsoccu- (JIS ’IMZH I I VA DI SICURO SUCCESSO 

pati: non conviene loro pagare della 

gente per i lavori di trasformazione * ! 

I/Umilino ha finalm^nl^ 

fatti, vien voglia di domandarsi se 

più raffinata di sfruttamento fcsq la Olierai Paniiicalori 

mo sull’uomo. ■ " 

Si badi bene: nella premessa al ci- AVELLINO, 17 ro favore e apprezzeranno il decre¬ 

tato Ordine del giorno è chiaramente Fj na Wnte la Cooperativa Operai to del prefetto che è riuscito a por¬ 
detto che la auspicata Riforma dev’es- Panificatori funziona per la ge- re ac * nS n ' resistenza permet¬ 
tere fondata sulle solide basi della tee- stione di un forno allo scopo di tono altresì l'assorbimento deUa 


r > f • f i * ir • I r . r. a u al it /#« t ut q ouis. 

-—- Ut pesctn ed altri alberi da frutto. Ep- { fiLri d(Ue ,. Jf/ f d K Merì che CQ _ Jn ,j 

Il prezzo dello zucchero P cro srnza * lc . un loro sforzo e contri- minciavano a dare i frutti. ( e del prò 

t buio personale. I f 

da Brindisi a Lecce Ho sottomano alcuni di questi con- [ Perchè j g | ornaU monarchici cIrtamente 

LECCE, 17. tratti di miglioria che riguardane la parlano sempre di una terza candidati 

li prezzo dello zucchero da Brin- zona delle * Afattine » nella * Mt-rg-a guerra mondiale? I v^zìo>jj/c 

disi a Lecce ha subito un salto di della Città», in finimento di Ruto Perche la monarchia fascista è ir“ 

ì ben L. 101 a Kg. Infatti, mentre a Terlizzi e Bitonto. In essi è uniforme- '. co ™* ** vampiro: vive soltanto j r Z* ,a - 

| Brindai la distribuzione di zucche- ente scritto: , Jf mezzadro s’impegna ^ ^sangue.. J Sapetec 

ro relativa al mese di aprile, pan botate per la Repubblica! \tespt?io dt 

ad una razione individuale di gram- ■*/ P 1 ?* 1 jre 1 4 sue s P e '~ - dl Votate per#l Tartito Comunista iLiberale r. 

mi 100 è italo venduto al consuma- rimpiazzare le fallarne fecondo che^ italiano! ine del eioi 

tore a L. 54 al Kg. nella nostra cit- queste si verificano. Il mezzadro avrà * 


• * , , - „ Questa Cooperativa, nonostante __ 

In fondo tutto ao costituisce far- f( ^ e stata co P stitui t a da qualche Q D Q R fi 

te del programmi politico del P.L.I tcmpo non aveva potuto ini . LH M H U 1 U 

per la Costituente, ma ne costituisce ziare U lavoro, per _ la irnduci- . PRf( r, R iuui m im R - fu, 12- 



di sangue... 


:> le ciò con l’evidente scopo di non — • ì0 - N,)U dl F nl,tIC * Mt,ri dl Lti! 5' UIII All Grandioso assortimento 

I Sapete chi sono,. Li leggo dal tron- far mettere in atto un provvedi- ' , »h»tw!li — -■0.20: (!» c»a*r* — Mnij|| Ricambi Auto - Compra 

lff«pi?;’o dello stesso numero de//Tdea> mento di interesse pubblico in 21: L»ttar» — 21.30: . U fore*u lllimWjj Automezzi da demolizio- 

i Liberale nel quale è riportato l’Ordi- j quanto il nuovo forno oltre che a p'*tnl>»u • — 23.15: Mcmm d* bailo. ne - MAGO: Ovada, tei. 28. Visitatelo 
i ne del giorno in esame. servire di paragone per quanto ri- _____ 


Sapete chi sonoì. Li leggo dal tron- far mettere in atto un provvedi-|''*b*t«ron | — ‘-■t , .20: M: ,, . r a <!» 
t pizio dello stesso numero delTldc* ’ mento di interesse pubblico in 21: L»:tara danio^-a — 21.30: . 


eia* ri — 


“MAGO, 


r- . r i j- n t i r guarda la qualità, pezzatura e buo- 
Cotugno Emanuele di Paolo, Uba- * a coUu ra del pane, manterrà il 


'aie, uno tiene ramigite ai au*o ai prezzo inalterato mentre le ricme- 

S __ — v __ m • •'E ** E • Puglie: De Peppo Federico, agrieoi- ste degli altri interessati tendono 

^ j M M'M WW "WM ÉM W& ** tore • liberale: Giuliani Arduino, ma- all’aumento del prezzo e alia dimi- 

! I ■l’I'l ■ElB'CI' gistrato, liberale; Sazino Giuseppe unzione della resa. 

J J Icmocritico rurale (sec); Gambardclla fronte a questo stato di cose 

r un per le squadre del SrrSS 


Sii f'Tcmilarr, cume al questa \f rancatasela 

-tornala ,!cl cari pio iato di relcto 1 1 de-[do i tuoi m 


finora non prillato neon I I tahri.rtei. nella q’tast ide-.tica for 


bi-el.t sfichclc, industriale; La Gioia dubbio l’approvazione di tutta la 
Vincenzo, commerciante, liberale E popolazione il nostro Prefetto con 


CUOIO CUOIO CUOIO 

a l_. 580 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ'. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


Dott THFnaOR l ANZ Gabinetto Medico Chirnrgico 

VENEREE . PELI-C oytETT OOTT 

'Zia Coi» <U Rienzo ISJ . Tel H-44 L COLAUOLFE 

_ _ _ . . delPUmversità tu PARIGI 

Uott David 5TROM veneree-petle 

SPECIALISTA DERMATOLOGO .... rinnrPTI » 

ur. Indolore e «enz» operazioni dell. GIOBERTI. 30 press i 

a j: VIA VOLTLRNO, 19 XStazione/ 


nio pure thè alia m ae le quattro i^ar- con an pesame raraeii-t ai • ina i». ni .— - - - - i - - >u.i yjru,ua-tn ai xeonomia vomica tuii.iuo minuta UUtl. irr UltO • SJlTt 

Me m |>niir*mn,j ;>rr d»n-,entra li ri n- allora non c’era Co.fag’inla e non cera teorie, per dire che se per caie Snidarti . ,, f Università di Napoli, e dal confronti di ciascuno di essi dt fa- VENEREE - PEI JA 

centi sarai f-o certamente Inventisi. Tori no Pavone. ìlaettrelli e Bararli Dicono t Looatmni. Capacctoli e 7:darich. Stua. \ D , r ■ _ ^ ,»• • . . rina necessaria a far funzionare la «*- r 

no. Inter-iaionale e ridan Anche il tifo- anche che m queir occasione i Ha-eo-mt- ff^ett e *i ricordassero di sa ■ hptcarrr.o Gommo, .finis.ro in coope ratÌva Operai panificatori fino vu Coi» dt Rienzo IS1 - Tel It I» 

»,» ì d'acromo re! dire (he le squadre «i abbiano scioperalo la bella prova con -tarare, il Mi Un potrebbe et-ere bat .arica del Tesoro. alla concorrenza di q.H 5 giorna- __ 

del \<>r,i sono P ,„ forti; di ni- rintcmaiionalc parrebbe confermarlo }yfa Q;„?<?! illustri uomini, messi insie- fieri. 

.psr'àòià 003 r * Unre U ' ja * '* * il Va pedi ^ha Va*battuto il Mtlan ed ha - w, si sono impegnati di sostenere - L’Ufficio Annonario predetto. Dott David STROM 


rxrnl.i. borri un.la e s y-na rer a M giocatori luventlnl sul match dt do-| ‘ wvc, 

h’o-,a fon CI mrj n.rntr da fare: lo di- n n S”f rer . man, c °n «a Roma, Depetrlnl e Borei ! regnali, in nome e per conto degli 

min, lutti e SI dt-cuic -oh sul numeri, tatto con il Tonno fr.lramba metodiste ^ rt.tfn rt» roustderare tutt'altro I bocce,eh. 


a cooperativa predetta. 

Il Commissario Prefettizio del 


’ura Indolore e ier«z» operazioni dell. 

. EMORROIDI ■ Ragadi 
.iegha tr *• veRICOSI OOtl. Il VIRGHI 

VENEREE - PEU-E SpecUltit» ts arcicft» (malattie ®a- 

Via l!nla iti Risnin 11? nlto-urlnarie e ven^ - Via Tacito. 7 

, Ila boia DI nien/0 <p Z» Cola Rienzoi » 17-38 * tei !Ct.MS 

relei M-Sli . Ore S-38 • feat •-» - 

", . ———~ Dott. ALFREDO STROM 

Prof. Doli. C. Dt BcRNARDIS malattie veneree - pelle 

PECI AUSTA VENEREE E PELLI EMORROIDI - VARICI 


anche nella t>>r,a la q tale itene tr,*>are r. uutma [arma ni que.ia quarta F “o Capato per l'importanza Cile la partila ni- j /• 

lutto il suo orp'iitio e batter*! finn alla nata di finali pre-enia un lato initre**an asinine per 1 Juventini, I quali deb- Fughe gemono da secoli. 
fine 11 multato «’ -eZuato rTaccordo ma f f _ quarta del nord contro quarta del hono assolutamente vincere per non ’ Fortuni che a deliberare neffa Co- 
una p.estauonr ferrosa dei Hallo-,..*,. Svff; ,, doves-e nincere il Li ardere altro terreno nel confronti non ( : fjrjn „ 0 tutl : . non 

che permettesse di vedere una partita del Torino e deUtnternazionale e non , SJ , ° ‘“u*’ c n ° n 

combattuta *arcb!'c certamente appretta f , e . *' fnsomna nel pensiero di Bore! per- et saranno soltanto loro, questi dia¬ 
la dal puh'.ben que-t'anu,. ras-efnafn al *"• ’<*"• '* ,r • fuori ciana «*i- , cre u „ sol( , pun i 0 con j a Roma si stri sacerdoti del liberalismo ’. 

la sconfitta della squa<lra del cuore Fi *ta ancora an «erto equilibrio Ira nord gnlfirherebbe essere tagliati fuori dal- 

dìsptacetebbe davvero *c il braonstmo e Sud. lotta per U titola, GIUSEPPE SARACINO 


Quil’è il Partito che ba sempre 
combattuto il Fascismo? 

E’ il Partito Comunista Italiano 
Votate per il Partito Comunista 
Italiano, PERCIIB’ IL FASCI 
SMO NON TORNI MAI PIU’. 


relei M-S8I 


Ore S-38 


feat S-U 


Prof. Do». C. DE BERNARDI! 


IMPOTENZA• 

Disturbi e «non » tr sessuali 
Ore 8-11 t« t# .-siivi 10-1J 
• 18 PRINCIPE MIMICO N. t, 
tng. Vu VunlxiSlo (intaso SUzlgue) 


RAGADI PIAGHE - IDROCELE 

Curr> - ss.iza operazionE 

t’« ’l - * « MBKRTO SO* 

Jeleluoo tìl-»29 « (Die 8-20 
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